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Psicomotricità nella pallavolo

I corsi centrali di G + S che sono organizzati ogni anno a Macolin sono dei
veri corsi di perfezionamento riservati agli esperti G + S e agli allenatori
superiori délia FSVB.
Da 5 anni il tema centrale di questi corsi è l'analisi dei fattori psicologici
délia condotta motoria.
La complessità del tema non fa dubbio e diventa ancora più evidente se ci
si riferisce ad altre scuole e alla loro terminologia.
Per capire meglio tutte le sfumature abbiamo invitato alla SFGS diverse
personalità che ci hanno esposto i risultati delle loro riflessioni. H. Jenter
e R. Schumann (RDT), influenzati dalle teorie sovietiche, R. Schmitt
(Francia), piuttosto empirico, J. le Boulch (Francia), vero ricercatore, lo

scomparso F. Anderlini (Italia), allenatore dal grande cuore, un umanista
per il quale la presa di coscienza era anche una questione di sentimento
e non solo di ragionamento, e C. Pittera, vero Macchiavelli délia pallavolo.

Attualmente gli allenatori svizzeri vengono familiarizzati con le vie fon-
damentali relative all'apprendimento del movimento. Personalmente
sono convinto che dopo di quest'ultimo corso sarà possibile elaborare
una concezione ben strutturata e progettare la sua applicazione in fun-
zione delle aspirazioni che ci animano.
Carmelo Pittera, conferenziere dell'ultimo corso, ha saputo affascinare il

suo auditorio. Autore di una serie di libri, tra i quali «Pallavolo, dentro il

movimento» che è una piccola bibbia delle condotte motrici specifiche, è
il responsabile tecnico alla FIPAV a Roma, dopo essere stato allenatore
délia squadra nazionale italiana, vice-campione del mondo nel 1978.
Arturo Hotz ci propone in seguito un riassunto dei suoi diversi interventi.
Teorico eclettico e conferenziere entusiasta, è nel nostro paese un pio-
niere in tutto quello che concerne i principi dell'apprendimento del
movimento.

(Jean-Pierre Boucherin, capo disciplina pallavolo)

La pallavolo, una partita
di scacchi a 130 all'ora
di Arturo Hotz

La cosa più importante
non è né la tecnica,
né la condizione fisica

Una ventina di anni fa, quando la pallavolo

era ai suoi inizi in Svizzera, si pen-
sava che richiedeva un bagaglio tecnico

tanto importante da escludere que-
sta spécialité dalle scuole. Ma dopo
meno di una generazione, tempo nel
quale la FSVB ha visto aumentare il

numéro dei suoi membri in maniera vera-
mente eccezionale, un allenatore italia-
no di nome Carmelo Pittera ci dice:
«Nella pallavolo, la tecnica è senz'altro
molto difficile, ma paragonata agli altri
fattori sembra un gioco da bambini».
Si puö senz'altro considerare la pallavolo

corne un «gioco da bambini», il

che vuol dire che ci si puô giocare
anche senza avere una tecnica perfetta.
Perché?
La risposta è semplice: nella pallavolo,
non si gioca solo con le braccia e le
gambe, ma soprattutto con la testa.
Quello che ci vuole è in primo luogotro-
varsi al posto giusto nel momento giu-
sto per aspettare il pallone e dirigerlo
nel campo avversario là dove non c'è
nessuno. Osservare è dunque una delle
componenti importanti délia pallavolo.
Molto più che la buona condizione fisica

o una tecnica eccellente conta la
capacité di percepire le informazioni utili
e di saper gestirle bene per essere in
grado di prendere rapidamente le deci-
sioni che s'impongono.

ma l'anticipazione!
Chi — durante un incontro — fa un
tuffo, realizza senz'altro qualcosa di
particolarmente spettacolare; ma deve
ammettere lo stesso che ha commesso
un errore. Pittera: «Nella pallavolo, la
condizione fisica e la tecnica servono
soprattutto a cercare di compensare gli
sbagli commessi nel campo délia per-
cezione o dell'anticipazione».
Gli allenatori che hanno ricevuto una
formazione tradizionale si sforzano per
anni e anni a far eseguire correttamen-
te dai loro giocatori un attacco o una
capriola anche in stato avanzato di
stanchezza. Ma Pittera arriva con altre
teorie: per lui l'azione stessa costitui-
sce sempre solo la seconda fase. Biso-
gna prima essere capaci di percepire le
cose in tempo; l'apprendimento
dell'anticipazione deve perciô farsi abba-
stanza presto. Ma in che consiste
l'anticipazione? L'anticipazione non è altro
che prevedere nei pensieri un'azione
futura, sia una propria azione d'attac-
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Carmelo Pittera (a sinistra) in discussione con Arturo Hotz.

co che promette il successo, sia una
certa combinazione nel gioco dell'av-
versario.
Chi anticipa pensa «prima», cioè realiz-
za un guadagno di tempo che puö met-
tere a profitto. Normalmente il tempo
di reazione a disposizione per la difesa
contro una schiacciata non basta per
fare un blocco ben preparato. È la
combinazione dell'anticipazione e délia
reazione conforme alla situazione che fa il

successo. Ma come sviluppare in modo

ottimale — cioè in modo adattato a

giocatori di diverse età — queste capacité

di prima importanza?
Questa domanda riceve un ulteriore le-
gittimazione con l'immagine seguente:
sia le capacité condizio-energetiche
che le capacité tecniche sono decisive
per la qualité dell'esecuzione, sono
dunque delle capacité esecutive. Ma,
come nella vita politica, l'esecutivo
prende il suo senso, il suo programma e
le sue direttive dal legislativo. È il legi-
slativo che — dopo aver riconosciuto
in tempo una situazione — ne fa l'ana-
lisi e la valutazione e propone le misure
da prendere (incluse le alternative). Nel
campo délia pallavolo il processo d'an-
ticipazione ha il ruolo di elaborare le ba-
si del legislativo. Senza l'anticipazione
la condizione fisica e la tecnica non ser-
vono che ad attivitè di reazione, ese-
guite all'ultimo momento. In questo
senso l'anticipazione è prevenzione
che decide il gioco.

Percepire, valutare, agire!
Il processo d'anticipazione sta in stret-
to rapporto con la somma degli svolgi-
menti che determinano ogni movimen-
to; questi sono generalmente mal rico-

nosciuti e quindi lasciati fuori conside-
razione negli allenamenti di tutti i

giorni. Eccone una caratterizzazione
convincente:
«Le azioni di gioco sono delle azioni di
scelta di reazione molto complicate, in
cui sono molto variate le esigenze in

quanto alla ricezione e l'elaborazione
delle informazioni. Le singole azioni
eseguite dal giocatore non sono prefis-
sate prima del gioco. Dipendono dalle
azioni dei compagni di squadra, dalle
traiettorie del pallone, dalla posizione

e soprattutto dall'azione contraria
degli avversari che cercano di disturba-
re il rispettivo giocatore e devono esse-
re scelte di conseguenza.
Il giocatore deve scegliere in un attimo
tra le diverse azioni possibili (che si pre-
sentano con ogni nuova situazione) la
variante più adatta e deve eseguirla in
modo giusto e preciso (dal punto di
vista motricité) sotto le pressioni tipiche
dei giochi di squadra. Gié durante la

sua azione il giocatore deve gestire le
informazioni sulle situazioni di gioco
che cambiano incessantemente, per
poter concordare l'azione motrice con
la situazione attuale, cioè per poter rea-
lizzare i cambiamenti di situazione che
desidera». (Zimmermann 1982,440).
È ovvio che in questo contesto le facol-
tà coordinative come per esempio la
reazione l'adattamento la differenzia-
zione l'orientamento spazio-tempora-
le, come pure le capacité d'equilibrio e
di ritmizzazione, hanno dei ruoli impor-
tanti. Ma molto spesso si dimentica
durante il processo di formazione che l'a-
spetto centrale délia coordinazione è
costituito daU'orientamento verso una
meta e che senza questo orientamento
non esiste coordinazione sensata.

Cosï la capacité d'anticipazione è — in
quanto alla sua funzione cognitiva nella

regolazione psichica — una parte
intégrante del processo di ogni facoltè di
coordinazione. Chi vuole migliorare la
coordinazione, deve in primo luogo non
lavorare sulla qualité d'esecuzione, ma- sulla base di certe conoscenze fon-
damentali — cominciare presto a

sviluppare in modo intensivo le capacité di
percezione. Ci vuole:
- l'addestramento ad osservare bene i

movimenti (quelli dell'avversario corne

quelli dei compagni di squadra e i

propri)
- saper riconoscere i criteri che dipendono

dalla situazione (con l'aiuto di
una specie di lista prestabilita, fatta
in parte anche intuitivamente, ma
basata soprattutto sulle esperienze)

- un modo di ragionare che permetta di
stabilire un pronostico a seconda
délia valutazione délia situazione.
Questo pronostico è a sua volta la
base sufficiente per le decisioni da
prendere e le alternative d'azione da
pianificare.

Da questo si puö dedurre che la capacité
d'anticipazione ha una funzione

cognitiva molto centrale. Infatti gli sche-
mi d'anticipazione che si sono creati
attraverso le conoscenze e l'esperien-
za (tentativo e errore!) guidano e influi-
scono sul modo d'osservazione (atten-
zione selettiva) e sulla percezione co-
sciente e incosciente delle informazioni

importanti per la decisione in un
campo visivo amplificato sistematica-
mente. I limiti délia percezione e délia
trasformazione delle informazioni, délia

pianificazione e délia realizzazione
sono — grazie alla funzione cognitiva
délia capacité d'anticipazione integra-
tiva — sempre fluenti e non si lasciano
isolare corne singoli processi.

Conclusione: cambiar idee
nel processo d'allenamento
Le capacité di percezione sono — al-
meno ad alto livello — molto importanti

e valgono per lo meno quanto le qualité
d'esecuzione che dipendono dalla

condizione fisica e dalla tecnica che
tradizionalmente sono in primo piano.
La tecnica ha un senso soprattutto
quando è inserita in un contesto che va
al di lé délia situazione immediata. In al-
tri termini: per poter agire bene nel
momento giusto, bisogna saper osservare
abbastanza presto la situazione gli
avversari e i compagni di squadra (prima e
durante l'azione), con lo scopo di
pianificare e di realizzare in modo ottimale il
proprio comportamento grazie alla
comprensione fondamentale e l'analisi
délia situazione.
«Porre dei compiti di movimenti» è un
procedimento metodico molto buono,
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Complesso d'allenamento
«difesa»: C. Pittera

Nella difesa la capacité mentale o la
rapidité d'anticipazione - cioè il tempo
impegnato per riconoscere una situa-
zione, valutarla e per reagire - decidono
sull'esito del gioco.

Esercizio 1

«Difesa sulla
pos. 5»

- passaggio inter-
medio -» finta

- passaggio sulla
pos. 4 -> attac-
co «in linea»

ma non deve essere esclusivo: i compi-
ti d'osservazione servono a migliorare
la capacité d'anticipazione che
permette di risolvere in modo soddisfa-
cente i compiti di movimento creati
dalla situazione. La formazione e lo svi-
luppo délia capacité d'anticipazione
non esclude la formazione tecnica di
base. L'anticipazione dé il suo massi-
mo rendimento solo se c'è una base
tecnica solida. È come neH'allenamen-
to della tattica: la riflessione tattica deve

essere sviluppata presto e in modo
integrativo nel quadro dell'apprendi-
mento della tecnica. Cioè: nessun alle-
namento della tecnica senza perfezio-
namento simultaneo delle qualité di
percezione.
La comprensione della situazione serve

a interpretare la situazione come
una sfida e il proprio comportamento
come risposta (di movimento). II

movimento ottimale offre dunque sempre
una parentela di struttura con la
situazione. Ogni gioco con il pallone esegui-
to rapidamente e con molti cambi di po-
sizione è una preparazione ideale alla
pallavolo, perché chi ha imparato a tro-
varsi giè al posto dove il pallone arrive-
ré, si è acquistato un capitale di parten-
za promettente per lo sport della pallavolo.

«Difesa sulla
pos. 5»

- come sopra;
- possibilité di fin¬

ta o passaggio
alia pos. 2/pos.
4, cioè attacco
«in diagonale»/
attacco «in
linea».

Esercizio 2

Esercizio 5

«Percezione e
memoria»

- I'azione difensiva
è eseguita in

funzione dell'at-
taccante(A
diag./ A linea/ A
finta)

posizione di parten-
za posizione di

partenza
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Esercizio 3

«Difesa sulla
pos. 6»

- compensazione

Esercizio 4

«Difesa sulla
pos. 6»

- raddoppiamento
della diagonale
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